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ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 4879 
L 


| Giornale politico-amministrativo 
; LA PATRIA DEL FRIULI 


. In Udine per un anno italiane lire 16, 
da pagarsi antecipate di trimestre in tri- 
mestre în rate di lire 4. 
. Per la Provincia e per il Regno italiane 
lire 18, che si possona pagare egualmente 
în rate semestrali o trimestrali. 


. In altro numero daremo il programma 
del Giornale pel nuovo anno. 





Udine, 16 dicembre, 
Ancora nulla sappiamo: riguardo la composizione 
del terzo Ministero Depretis, che accenni allo scio= 
glimento sicuro della crisi, Come accade sempre, si 
mettono in giro parecchi. nomi, e seno già tapti 
che davvero l’Italia dovrebbe rallegrarsi di avere io 
abbondanza gli uom.ni politici idonei a reggere la 
soma delle cose dello Stato. Ma l’Italia se ne 
rallegra assai poco, perchè non ignora come Îa par- 
tigianeria e l'ambizione contribuiscano a dare ezian- 
dio ai. mediocri: l’ardimento e la presunzione di 
credersi grandi, mentre..poi potrebbero sino dalle 
prime prove palesarsi pusilli. ; 
Noi, come dicemmo anche jeri, non vogliamo 
avventurarci ad ipotesi solla probabile preferibilià di 
questo 0 quello tra, i molti uomini politici, del. cui 
nome oggi L èco risuona, perché poco ci cale delle 
preferenze che saranno per prevalere nella formazione 
del Ministero. Difatti noi. abbiamo fede che esso 
Ministero sarà, più che altro, un Mioistero d'affari, 
6:che, o in primavera od in autunno, 1) paese sarà 
invitato alle elezioni generali. . > 
Però non è da passarsi sotto silenzio lo. sforzo che 
oggi fa la Destra perchè sia costituito un Ministero 
con elementi tali da . preparare ad essa il terreno 
per tornare all'ambito  ppiere, La Destra calcola 
sull’onor, Depretis (che-per necessità costituzionale 
sarà uw'altra valta, Presidente del Consiglio), perchè 
la nuova combinazione ‘riesca solianto una rappez=. 
zatura, e nel paese si faccia forte il convincimento 
ché; dopo quattro, esperimenti. infruttuosi, la Sini- 
sira è assolutamente itietta. Che se per ora i diari, 
moderati fanno il regalo al Depretis di parole cortesi 
{quasi fossero cadute in oblio le derisioni recenti e le 
ironie plebee), tra breve lo assaliranno con l’acrimo- 
nia, di cui fecero già tanto riprovevole abuso in 
passato; "On A i, LI È 
, Noi: non li seguirenio nella via delle arti demo 
f litrici: noi, quantunque abbiamo deplorato la-caduta 
del Ministero Cairoli, giudicheremo dai fatti, e non 
secondo lo spirito partigiano, il terzo Ministero De- 
pretis. Per noi è già qualche cosa, che siasi salvata 
la bandiera, sotto-là quale si raccolse la maggioranza 
nelle elezioni del novembre 1876. AI resto provve- 
derà il paese, a coi'nob mancheranno savii consigli, 
perchè l’opera del 18: marzo non sia distrutta. 
Oggi pochi ‘telegrammi dall'estero.’ Nei diari di 
Parigi si commentanò alcune parole. proferite dal 
Ministro francese degli allari esteri in risposta cal 
signor Goutant ‘Biron che giù fu ambasciatore della 
Francia a Berlino, Secondo l'opinione del Ministro; 
ì plenipotenziarii della Francia adempiono al proprio 
officio secondo le istruzioni ricevute, e lo svolgi» 


Rilartedì 17 ‘Dicembre ‘8878 


. Per 


separati si vendono all 


‘mente esecutorio del trattato di Berlino proverà che 
‘da essi non vennero dimenticati gl’iuteressì e l’o- 
‘tiore ‘della grande ‘Nazione, di cui furono i rappre- 
sentanti neil’Areopago europeo. 
°° Telegrammi successivi da ('ostantinopoli cercano 
attenuare l’importanza della congiura téstè scoperta 
contro il Sultano; mia aspettiamo che da altre fonti 
siano me gho chiariti e Ja notizia prima, edi schia- 
rimenti, 
I diari inglesi esprimono la loro indignazione 
contro fi Russia, perchè la missione russa non è 
ancora parta da Cabul. Anche questo fatto, unito 
ad altri indizi, serve per essa a provare come la 
politica russa sia tuttora nebulosa, e come meritano 
scarsa fede le ripetute assicurazioni pacifiche. 
liege ni ri ra 


Notizie interne.. 


Fu spedito alle Prefetture del Regnò ordine di 
esculsione dei seguenti individui stranieri dall’Italia: 
Bianchi ‘Francesco, da Presburgo, d’ anni:52 — De 
Keiser Carlo, di.Gadd. — Minke Enrico, di Ger- 
mania, 20 — Paulus Venceslao, di Sendau, 18; — 
Krasti' Giovanni, di Germania, I — Deskélman 
Giuseppe; di’ Germania, 40 — Beulf. Giacomo, fran- 
cese 28 — Minhot Pietro, francese, 54‘— Bier- 
scheh Enrico, di Germania, 19 — Giraudin- Giulio, 
di Marsiglia, 88 — Cenchi Giuseppe, austriaco 28. 
— Telegrafano da Roma' alla Gazzetta d Italia : 
In Vaticano la notizia della caduta. del mitistero 
venne accolta ‘con’‘sbinia ‘soddisfazione, ed il''papa 
stesso al sentirla disse : Sia benedetto Iddio. 

— Leggesi nell’ Avueuire: Siamo in grado di 
smentire formalmente la voce sparsa che nel Mini- 
stero di agricoltura, industria. e commercio si siano 
fatte nomine e promozioni d’impiegati. Durante il 
breve periodo che l'on. Pessina presiedette detto 
Ministero,. non avvennero, promozioni, nè si, fecero 
nomine di sontatt o St 
— ‘in seguito ai rapporti degli’ ispetiari* d 
tasto,.i quali segnalarono quasi dappertutto un, grande 
deperimento dei registri e delle mappe tenute, con 
poca cutà e affidate molte volte senza alcuna pre- 
cauzione ar privati, fu richiamata con. apposita cìr- 
colare dal Ministero delle Finanze.l' attenzione degli 
ufficiali di custodia su una precedente istruzione 
che ‘vietava la! consegna delle. mappe,ai privati, la- 
sciando Îoro' solo il diritio di prenderne visione, ma 












I Ca- 


in presenza dell’ impiegato. 3 dii a 
— Sella avrebbe posto per condizione dell’appog- 
gio- dato, che il terzo ministero Depretis sia diverso 
assolutamente dai primi due e composto «possibil- 
mente da uomini della sinistra moderata. e del centro. 
i Si assicura che Mac-Mahon abbia. mandato.il 
gran cordone della Legion .d’.onore' a- Cairoli perla 
sua condotta nell’ attentato di Napoli; ma, essendo 
sopravvenuta la crisi, si aspetta a«daîglielo a crisi 
finita. Le sat Ì 
—. Scrivono da Napoli, 15: Sono stati fiotificati 
a Passanante l'atto d'accusa e la sentenza ‘di ‘rinvio 
alla Corte d’ Assise. Il pubblico ministero ‘e ‘la. se- 
zione ‘d’ accusa sono concordi nell’ ammettere la res 
sponsabilità per il solo- reato dell’ art. 158 idel Co© 
dice penale, secondo il quale |’ attentato. ‘contro? il 
re è punitò come particidio : escludono il snancato 
omicidio di Cairoli, perchè tanto'!l Passananie quanto 
il Cairoli dichiararono sempre che il colpo. era di- 
retto ad Umberto: L'accusito non ‘soglsoritdifene 
sore, nè vuol sceglierlo. Sonò già’ ‘estratti î giurati 
per la quindicina straordinaria delle'‘Assise, “che'cò@ 
mincierà il 17° corrente. ? La »cadisa ‘dell'attentato 
credesi che verrà dibattuta il 30 del corrente mese. 






COMMERCIO > (o 


I PINA 


Non si accettano inserzioni se non verso pagamento 
volta nella quarts pagina centesimi 10 alla linea, Per pi 
gli articoli comunicati 
Kedazione ed Ammiuis 


trazione presso la Tipografia Jacob o Colmegna. Numeri 
Edicola e dal tabaccajo in Mercatovecchio. £ 





Arretrato centesimi (10° _ 


INSERZIONI de 


antecipato, — Por uns sola i 
iù volte si farà un abbuono ,. .» 
nella terza pagina centesimi 15 alla linen. a ! 
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i Notizie estere. . 
Philippovich, giunto: a Pest, alloggia nel castello 
imperiale. 4 1 Ii 
— Un telegramma da Costantinopoli reca che la 1 
moglie di Mahmud Damat ottenne la .grazia di nt: 
seguire il marito nell’ esilio, 1 
-- Si ha. da Parigi, 15 dicembre: Discutendosi 
in Senato il bilancio degli esteri, Gontaur Biron 
domanilò comunicazione del dispaccio con cu venne 
invitata la Turchia ad eseguire il trattato di Berlino 
e chiese schiarimenti in proposito. Waddington, ‘con ‘© 
un discorso applauditissimo, spiegò la parte pacifica 
che in tale questione ebbe la Francia, la quale gode 
la simpatia di tutfe le. Potenze. Disse di essere 
convinto dei possibili pericoli che possono. sorgere 
qualora |’ esecuzione. del trattato stesso non fosse 
compiuta per la primavera; e di sperare suttavia 
che se ne scioglieranno le difficoltà. DimosWwé come 
la tradizione della Francia sia quélla di sosienere. 
la Grecia, e di aver fiducia che. le pratiche. riusci» 
ranno felicemente. Gomunicherà dopo i documenti. 
Discutendosi il bilancio dell’ interno, De Larcy -fece 
una violenta interpellanza sulle persecuzioni che 
ebbero luogo . contro i clericali in occasione delle 
famigerete' dimostrazioni di Marsiglia. Marcère difese 
con grande energia, le aulorità, affermando, che 
quelle, processioni presentavano un carattere provi 
catore; e che il Governo ha diritto, di impedire 
l’agitazione di un partito che contrasta ‘colle più - 
fortunate conseguenze. della rivoluzione. Baragnon 
replicò osservando che ‘qualora prevalessera:i pr 5 
cipii esposti da Marcére s1 sopprimerebbe la libertà si 
di coscienza e la Francia intera. sarebbe. sconvolta. i 
| DALLA PROVINGIA |. 
La Patria del Friuli non amò mai di ‘alimentare 
i pettegolezzi de’ piccoli paesi con la accoglienza 
di corrispondenze ché /le ‘erano offerte pet iscopo 
partigiano. Però ‘a’ ‘questa ‘ regola “pur ‘dovette’ tal: 
volta fare: qualche ;eccezione, specialmente quando 
taluno, noto alla Direzione, assumeva la piena;-re- 
sponsabilità dì scritti ‘che. Potevano. urtare: qualche: DÌ 
suscetubilità,: Appunto, per questo.;motivoi accolse dì “© i. 
recente due corrispondenze . in due Comupi della. ‘ 
Carnia, una da Enemonzo, e l’altra da Amaro. 
quelle corrispondenze , parlavasi. di; . cose...amumi 
strative.; e. quella. da Enemonzo ::più; specialmente 
era dettata in termini generali, sebbene, potesse. be; : 
nissimo comprendere nelle sue. censure ;eziandio,;le; 
condizioni: di; quel. Comune... 0; i si 
‘Ebbene? Ricevemmo. lettere, :.da cui abbiamo . 
appreso..iche si vuole: da taluno .muover querela, per 
quelle due corrispondenze, quasi. osservazioni sulle‘ » 
cose comunali,. e su coloro che vi hanno mano ino 
pasta, fossero in opposizione a quella onesta libertà 
che ci è concessa dalla ‘Leggè' sulla*stamipai! Sta a 
vedere;che Sindaci; e::Segretari comunali pretende- 
ranno all’inviolabilità, mentre.la stampa discute ‘ogni: :;; 
giorno liberamente :l’operato ; dei ‘Ministri;.: dei: Pre=. ©! 
fetti. e degli alti, fanzionari; dello. Stato: Sta;'a:ive= | 
dere; che la. stampa.;non: potrà. occuparsi. délle..am$' 
ministrazioni di que’:Comuni. che-:vanno: perla 
peggio, com’è noto ‘all'Autorità tutoria e prefettizia? 
E nemmeno potrà parlare di fatti cogniti a- tutti gli 










































































amministrati‘ di que” Comuni!” ‘ l 
Noi..(quantunque.-ci.. piace. sia, erbato- ili. ecoro 
dellà stampa) non’ vogliamo . volontariamente sotto» 
porcì a «queste restrizioni; anzi ‘da “ola “inavaaiti; 
più che ‘in ‘passato, "ci occuperemo della vita det: 
nostri ‘Comuni rurali,‘ de’ ‘quali non’ pochi: ‘abiiso 
gnerebbero di riformare‘ la-“propria * aziondé; e di 
maggior vigilanza” delle Autgrità. a 





















Prefetto conte Carletti dovrebbe delegare qualche 
funzionario di sua fiducia ‘a visite: periodiche di 
quae’ Comuni, riguardo: ai quali seno più. insistenti 
fe voci che |’ amministrazione non va liscia, Nello 
scorso anno il Prefetto fece personalmente fa visita 
a qualche Mameipio, o vi mandò un sue rippre- 
sentanie. Ma queste visite non bastano, » no vor- 
remmo che una regolare ispezione venisse fatta di 
tratto in tratto in tutti i Muaicipii, È quali pur 
troppo giorandesi di quella antonona che lose è 





assentita dalla Legge, non di rado trascurano tutte” 


“ le guarentigie d'una savia amministrazione. 

- Prima le Fabbricerie, poi le Opere Pie furono 
“oggetto alle-cure del ‘Prefetiù; ora a lui raccoman» 
diamo vivamente qualche provvedimento a tntela 
«dell’amministrazione dei ‘Comuni. 


iv 


Anipezzo, 12 dicembre. 


Finalmente questa..mane abbiamo trovata la neve 

‘alta circa trenta centimetri, - . a 

_ Tosto il sorvegliante stradale si è data cura di 
“aprire la comu icazione con Tolmezzo. Sia bene- 
detto lui e la. Provincia che: paga? Meglio la neve 
:che ta piuggia. Almeno colla ‘neve, lango le stfade 
provinciali, la vita non corre paricolo. 

D’ altro canto, ‘io ini. sento tentato di esclamare: 

« Nuovi tormenti e vecchi tormentati. » 

Una volta era il solo torrente Degano che ci tor- 
‘fentava, come anche ‘adesso ci tormenta. Tanto è 
vero che durante l’ ullis:a piena mancò di ponte 
‘per ben dodici giorni. Ma ora, quando la pioggia 
‘si permette di cadere a catinelle, ci si presenta ‘un 
passaggio ancora peggiore ‘fra Ampezzo e Midiis. 
‘{'due torrenti ‘Ferria e Lumiei ‘sì uniscono per 
'rovesciarsi sulla strada costeggizta dal colle Cuviis, 
‘mettendo a pericolo ruotabili e pedoni. Senza nar- 
‘rare i tanti casì successi lungo autunno, basti 
‘ricordare che in ottobre due Dottori, in novembre 
uno illustrissimo signor Sindaco arrischiarono la 
‘pelle. Ma ora, grazie al buon Dio, ‘al bravo sorve- 
‘gliante ed ai contribuenti, vogliamo sperare che, al- 
‘meno fino in primavera, non correremo più pericolo 
di ‘annegarci. er i i 
‘’’Quel passaggio, fino ‘a ‘pochi anni, si mantenne 
libero. Da poco in qua venne dalle piene interrotto. 
V” ha chi dice (ma sotto’ voce e di soppiatto, per 
tema di prendere del ‘mentitore, e di venir radar- 
fuito a non esprimersi in termini esagerati e scon- 
venienti) che se $i fosse provveduto davvero qualche 
anno addietro, si sarebbe speso la metà di quanto 
tostarono ripetuti lavori ‘provrisorj, oggi fatti, do- 
mani distrutti, i quali serj provvedimenti si rende- 
ranno sewpra più dispendiosi. Oh ,se si potesse dire 
tutta la verità! Ma la vefità fa male a chi non vuole 
sentirla, come la luce ad occhi affetti da oftalmia. 

Facciamo pure silenzio. Intanto abbiamo la nese, 
e siamo sicuri, e non c’è ragione di occuparci del- 
1’ avvenire. 


AI Sindaco di Feletto ‘Umberto pervenne dal 
Ministero dell'interno la seguente: 
ci Roma, 10 dicembre. 
* Fu mia particolare premura il far pervenire al 
Nostro ‘Augusto Sovrano |’ affettuoso indirizzo dalle 
S. S. L. L. trasmessomi in'occasione dell’ esecrabile 
altentato commesso contro la preziosa vita di Sua 
Maesti. i ° 
“Tale ‘manifestazione tornò ben gradita all’ animo 
nobilissimo déi Re, che si ‘è degnato graziosamente 
incaricarmi di rendermi presso le S. S. L. L. in- 
terprete dei suo: ‘Reali ringraziomenti. i 
lo m’affrelto pertanto a ‘porgerli alle S.S: L. L° 
inadempimento alia’ Sovrana' disposizione,‘ mentre 
ho provveduto che'nella'Gazzesta Ufficiale' del Regno 
sia anche fatto cenno del predetto indirizzo. i 
HI Ministro: ZANARDELLI. 


Rappresentanza Municipale SI 4004 4 
. ‘Feletto-Umberto. ‘ 


- Sappiamo che -il ministro ‘ della’ pubblica -istru- 
zione ha decretato la istituzione d' una nuova Scuola 
Magistrale rurale maschile in Gemona con Convitto 
annesso, e sussidi per gli alunni. 

e —______—————_—m€ 


CRONACA DI CITTÀ 
21 Prefetto della Provincia di Udine. 


Sulla proposta della Deputazione provinciale con- 
tenuta nella Deliberazione 8 corr. N. 4478; 

Veduti gli articoli 165 e 167 del Reale Decreto 
2 dicembre 1866 N. 3352; . 


‘Anzi, a questo proposito, noi ‘frediamo che il 
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LA PATRIA DEL-FRIULI: 
Somtet vMegrata UU 

HI Consiglio provinciale di Udine è convocato in 
sessione straòrdinaria; pol giorno «di damenica’ 29 
dicembre 1878 falla ‘oro 11 ant. ‘nella ‘solita i sata: 
per discutere e doliborare intorno-gli affari, qui-sotto 
ind:cati. i cai n) 

Il: presente sarà -tosto pubblicato nei” Inoghi:c 
colle formalità di. metodo, e consegnato a domicilio 
a tutti i signori: Consiglieri provinciali.‘ 

Udine, 16 dicembre 1878. È 
Il Prefetto — GARLETTI. 

sE 07; MYfani di fratansì, 
1: Concorsò ‘dell Tende fu 

ciale in onore 

Udine. © a 
2. Proposta del Consigliere prov. sig. Clodig dott. 

Giovanni per la coattiva concentrazione di Comuni 

e Provincie, ai î 





wu fe 
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di S. M. Vittorio Emanuelo in 





dose Si SL 
‘a Spesa per tin imondmento provin= ; 


3. Domanda di alcuni’ impiegati provinoiali non 


compresi nella proposta del 20 agosto -p.‘p. per 


restituzione di sommg ‘versate a titolo di ritenuta . 


di. nomina e promozione. 11 


4e-Pioposta di applicare. alle. allieve - interne -del . 


Collegio Uccellis in corso di educazione la, retta 
— stabilita al motnento della loro accettazione, e non 
. quella stabilita dall'afticolo 10 del nuovo Statute. 
5. Domanda del ‘Ministero dei lavori pubblici per 

antecipazione di somme necessarie alla costruzsone 

delle strade catniche, . È 
6. Domanda dell’Accademia di Udine diretta ad ot- 

tenere che il sussidio accurdato per la stampa 

dell’Annaario statistico sìa portato dalle]. 800 

alle L. 1200... siga 
7. Statuto pei Consorzio Rojale del Cellina in A- 

viano, . Tg” i Sei 
8. Transazione nella ‘lite’ coll’ Impresa Spiller rela- 

tiva ai lavori del ponte sul Cellina. f 
9. Comunicazione di otto deliberazioni d’ urgenza 

relativo al sussidio governativo domandato dai 

Comuni di Ciseriis, Meduno, Magnano, Artegna, 





Martignaccò, Ligosullo, Patuzza; “Gerdivento, Ra- ; 
vascletto, Chiusa Forte per costruzione. di strade ! 


obbligatorie. g cei 
10. Comunicazione del. resoconto del fondo territo» 

riale riferibile all’epoca da. 1, fuglio 1877. a tutto 

giugno 1878. ' UR 

11. Sulla preposta del Consiglio notarile di Porde- 
none di. sopprimere i due posti di Notaio in Az- 
zano. Decimo e Montereale. ani 

12. Regolamento forestale; a RE La 

13. Sulla proposta ministeriale della concentrazione 
o meno del!’ Uflicio del Genio governativo e pro- 
vinciale. 

14. Domanda del dott, 

* di fonlo per la pensione. |. |: a 

15. Sul bisogno di sollecitare provvedimenti esecu- 
tivi circa’ alle due strade provinciali carnico-cido= 
rine nella parie che spetta alla Provincia di ‘Bel- 
luno. — Proposta del Cons. Fatini. 

16. Sulla strada provinciale ‘attraversanie ‘1 abitato 
di Tolmezzo. . a 
Sul concorso del Comuni, nelle 

spese per il culto. Parecchi decisioni del 

Consiglio ‘di Srato hanno ritenuto aticora ‘operalive 

nelle Provincie Venete le disposizioni del ‘Governo 

Austriaco sul concorso dei Comuni belle spese per 

il culto. i 
Con tutta riverenza dovuta all’ illustre  Conisesso, 

ed alle Autorità amministrative che ne hanno seguito 

i responsi parmi sia ficilé, dimostrare ché ‘quelle 

disposizioni vennero abrogate dal ‘decreto 4 riyvett- 

bre 1876 ‘che ha qui pubblicate le.disposizioni ivi 

contenute della L gge sull’atiministrazioné comunale 

e provinciale: 20 marzo 1865 N, 2248 all? AL. 
“Questa legge dispone in via transitoria (att:297) 

essere ‘obbligatorie per i comuni le spese ‘per la 

conservazione degli edifici sérvienti ‘al’ culiò “pùb- 
blico, dino a che non sia approvata una - legge -che 
regoli le spese. del culto... .; SRO 

‘:Ma-questo articolo non è riportato nel: decreto 

4 novembre 1866. È ° i 
Perchè il legislatore lo ha om:nesso ? 
Applicando la nota regola quod voluit . empressit, 

quod noluit. faciut, devesi ritenere abbia, volulo.. ob= 

bliyatorie per i Comuni soltanto le spess enumerate 
nell'articolo 116 e che non abbia voluto, neanche 
in via transitoria, applicare l’asticolo 237. nelle ve- 

nete Provincie. gp 1 . . 

La quale opinione, oltrechè dei comuni, principii 
di ermeneutica, e appoggiata dalla considerazione, 
che, se gli edilizi servieuti al culto formano parte 
del patrimonio comunale, la spesa della loro con- 
servazione è prevista dall’art, 11G, e se non è pa- 
trimonio del Comune, ci pensi il pubblico istituto 
o corpo morale che ne sia proprietario, 


‘Franzolini per, restitizione 





sato Va 




















































NO piotrelibe dirsi contento il “dispitiali ‘olibligy 




























nelleltimo alinea dell'art, DIG eli votugirezata ia AnhO 
“massa tutte do altro spose posto 4 carico dei cosmoni enzion 
‘da; apeciali . diaposizioni  del-'Ntegna, avvegnacché Ein 
‘nino’ altra spociale disposizione loi Megna, ccorto ee rin 
“Part, 237 su citato, abbia Jaddossato, ni comugi vinio 
siffatti oneri, D'altronde lo sfegio Consiglia di Stato Gezio 
è di questo avviso, so dice conservasi in vigore if Luigi ‘n 
provvedimento austriaco. =, Lem 
Oltre poi all'effetto partato deila legge ua di Sezia 
- abrogare ogni altro antecedenie, Pari, 259 dei de ni Piet 
| creto ‘4 novernbre 18600 dichiara assolutonente ces. IN. gra 
sate intte lo leggi al decreto contrarie. Ora, se if, Sczso 
decreto all'art. 116. dichiara. obblyatorie soltanto le Giov. | 
spese ivi enumelate, ‘oguii altra "spesa devo iitenersi renzo — 
non obbligatoria, = ‘ Gazio 
Ad illustrare. l'argomento riparto un brano della Erminic 
relazione fatta alla Camera dei Deputati dall’onor, Senio 
Restelli, quando vente discussa la legge 20 marzo Carlo - 
1865. — « Fu poi enutato l’articalo del progetto Sezio 
» "Birincompagnhi, laddove erino dichiarate spese ob. Mizzati 
È » bligatorio ‘pel ‘Comiinie” Quelle pel culto 0 peri Giuse 
» cimiteri, a norma ielle feggi ce consuctaini, A. menzioi 
;» Fottando; questa: fofrola ‘ha temuto ‘la; vostra Sezio 
‘è Commissione! «di’ sanzionare un'ingiastizia, La Del Bis 
» leggi e consuetudini vigenti in questo argomento dina Ca 
» nelle, varie provincie, d' Italia” sono assai diverse, ‘geograli 
» Vi sono Provincie in cui i Comuni concorrano alle Sezio 
» spese non-solo di.manutenzione- degli edilizi de. Sbroiav 
» dicati al calto, ma anche alle spese dei. niti in- Giovani 
o'terhi Nelle ‘oliiese + ‘ifelte ifanzioni ‘religiose, Vi Angelo 
s‘hanno alt'e Provincie invopi i Coninni supperi» D'AIVISI 
» scono soltanto alle une od- alle altre spose, ed altra steria, 
» in cui vi concorrono soltlinto  sussidiariamebte in 1L'ot 
viquanto, cioé, Wi fibbia cimtufficienza ‘di altri ivezzi leggiara 
» per provvedervi. Jn nessuna parte. d' Italia poi, dove. in: 
» che sia a nostra notizia, i Comuni concorrono a dd''Avv 
» spese di cuiti diversi dal cattolizo. ‘Ora ‘mo? noò — pale, in 
» comprendiamo come, trattandosi di spese obbliga per la. 
» torio, sinpossi immaginare senza ingioitizia n ziùnale, 
» diverso trattamento, fra, Comune e Comune; non Ban 
» comprendiamo ‘cotti senza ingiustizia gli ‘cattolici, Panno 
» gl'israeliti o qualuaque altro religionario debba ‘deri a 
» concorrere alle spese del culto cattolico, mentre avviaron 
»i cattolici non concorrono alle spese del loro quella 1 
» culto. Se finora ie leggi e le consuetudini non le ferre 
» hanno" riparalo a questa ingiustizia, perché non Fuo 
» vorremmo noi provvedere? Del resto ci pare che vollero | 
.»sia prinéipio consono alla libertà dei culti ed alla sizione | 
» libertà di coscienza, che le spese di culto nob Birraria, 
» sieno ‘obbligatorie, ‘0 lo siano nella minor misura Brind 
» possibile e con trattamento' eguale di tutti i colti. signori ( 
» Per queste considerazioni abbiamò proposto di V. Janc 
» porre -fra le spese’ obbiligatdrie dei Comuni, al Ti ibi 
» Part. 116, le ‘spese pei cimiteri, e di stabilire, per P. Vice 
» disposizione transitoria ‘all’art. 237, che solo finché séro ‘un: 
» non sia Approvata una ‘legge che regole le spese con, altri 
»:del culto, siano ritenute obbligatorie quelle per la thondi ( 


























» conservazione degli edifizi ‘servienti al culto pub 
» blico, nel caso ‘d’insufficienza di altri mezzi per 
» provvedervi, senza ilistinzione così tra culto e colto, 











» e senza riguardo alle leggi @ consuetudini de Francese 
» fossero in vigore nelle diverse parti d’ Italia.» = Operetta 
Dovendosi. ritenere chè la legge 20 marzo 186 La Gra; 
abbia abrogato ognì altra legge e consuetudine si 
gente nel Regno quando fa pubblicata, deve diri ina 
lo stesso per identità ‘di ragione del decreto 4 n0- L''esp 
vembre 1866 a riguardo ‘delle nostre Provincie. mesi di 
E se questo decretò ha - omessa la disposizione P'intrepio 
transitoriamente inserita nélla legge 1965, è ‘segoo Brazz, 
evidente ‘che il ‘legislatore, progredendo sulla Via Egli ca 
tracciata dall’on. ‘Restelli ‘ed ‘addottata dal ‘ Parla- nel golfo 









mento, ha voluto ripardre ‘e' togliere l'antica ingit- contava 1 
stizia, per la quaté; in‘ossegilio ad uno dei vari -Speria 
culti, erano costrétu dissidenti ‘a sostenere le spese valore di 

di un culto da essi nòh' professato, con manifest razioni, 
violazione ‘defla protlimata libertà dei calti © di Nel: té 
costienza. ©’ ‘* ‘©... Avo. Fornera. Sociazione 
La festa scolastica’ dell’ istituto i cornier 
Spondenz: 


tecnico. Domenica, come annunciammo, alla pre 


ih È frìca 
senza. delle Autorità .6. Rappresentanze, dei Presidi I si 


tori hann 


e docenti di altri Istituti, e di parerchi ORA ‘aggiunge 
istribui i i agli. a i dell’ Istituto tecmee © di 
distribuivano i premi agii alunni dell’ Jsti nb trovavano 


Il programma della festa comprendeva alcane par 


n s ; ; i licevata”1 
deli” egregio prof. Nallino, la. declamazione di due Uan 





poesie” nel'a lingua tedesca e francese e una brer? 

disertazione di fisica, e fu eseguito appuntino. i 

plausi dell’ uditorio. Ma, piuttostochè occupa Lo da 350. u 

esso; diamo (a loro onore) i nomi degli allievi # vaglie deri 

stinti, e facciamo. rimarcare che nello scorso anno godevano 

scolastico 1877-78 gli alunni dell’ Istituto furono via pr 

98, e di più 16 frequentarono le lezioni come UO ill Fil 

tori, e- che gli esami finali..‘dicdero risultati.$0 ti 
REI a 3, amen 


disfacenti. 









Allievi premiati, 
Anno in comune, corso I. Fedele Antonio — 
menzione onorevole in Disegno. Betuna Umberto — 
menzione onorevole in francese. 
* Sezione di Agronomia, corso Il. Ferigo Cesare — 
premio di II grado. 
Sezione di Agrimensura, corso I, Maddalena 
Luigi — premio di IT grado. Pesamosca Vittorio 
— quessio di HIT grado. 
Sezione di Agrimensura, corso IV. Zille Giovanni 
— premio di Il grado. Brida Arisude — premio di 
IH. grado. vw La ’ 
Sezione Fisico-Matematica,. corso IL Cantaratti 
Giov. Batt. — premio di IE grado. De Toni Lo- 
renzo — menzione ‘onorevole in disegno, 
Sezione Fisico- Matematica, corso III. Cucchiai 
Erwinio — iWenzione onorevole venerale. 
Sezione Fisico-Matematica, coso IV. Trevisan 
Carlo — premio di I grado. 
Sezione di Commercio e Ragioneria, corso II. 
Muzzati Girolamo — premio di II grado. Bouassi 
Giuseppe — premio di IN grado. Batustig Carlo — 
menzione oneravole in ledesco. 
Sezione di Commercio è Ragioneria, corso IH. 
Del Bianco Domenico — premio di IL grado. Bet- 
tina Carlo — menzione onwevole in computisteria, 
geogralia, storia, tedesco e fisica. , 
‘Sezione di Commercio e Ragioneria, corso IV. 
Sbroiavacca Luigi — premio di I grado, Muzzati 
Giovanni — menzione onorevole generale. Bertolini 
Angelo — menzione Onorevole in italiano e diritto, 
D’Alvise Pietro — menzione onorevole in computi- 
steria. 

lLL’on. Giambattista Bilifa, per quanto 
leggiamo nel Bacchiglione di oggi, trovasi a Padova, 
dove insieme ad altri illustri eputati di Simisira 
è ‘Avvocati fel Foco -Pataviio, difenderà quei Gior- 
nale in un processo incoato dal Pubbitco Ministero 
per la pubblicazione di un Mawdfesto dell luterna- 
zibnale. 

Kanchetto. Un’impressiohe vivissitna produsse 
l’annunc ata evasione del patriota Antonio Tabai. 

leri a un'ora pomeridiana | numefosi amuci si 
avviarono aila Birraria Concordia, onde stringere 
quella mano che seppe con coraggio inaudito aprirsi 
le ferree porte déel cartere austriaco. 

Fu un convegno cordiale tra comilitoni, i quali 
vollero festeggiare il felice avvenimento con l’espo- 
sizione della Bandiera Nazionale al verone della 
Birraria. 

Brindisi e discorsi patriotici si pronunciarono dai 
signori G. Pontotti, P. Modolo, V.Luccardi, F. Olivo, 
V. Janchi. . 

Ai ‘brindisi proposti dai sigg. G. Vinci (goriziano) 
P. Vicentini (triestino) e da altri patrioti corrispo- 
sero unanimi gl’'intervenuti al ‘fraterno  banchetlo, 
con, altri brindisi a Cairoli ed all’ Eroe dei due 
thondi G. ‘Garibaldi, 

- Meatro Minerva. Questa sera, martedì 17 
dicembre ore 8, la Compagnia di Prosa e Operette 


comiche ‘del teatro francese diretta dall’arusta P. : 


Franceschini darà la prima rappresentazione della 

Operetta comica in 3 atti e 4 quadri col titolo: 
La Granduchessa di Gérolstein. 
Rae egizie cad 

ARI 


FATTIYV 

L’ esploratore conte Brazzà. Dopo diciasette 
mesi di silenzio, giunsero nouzie l’altro ieri del- 
l'inîrepido esploratore conte P. Savorgnan di 
Brazzà. ° 
ii Egli “arrivò, i1'6 di‘novembre alla costa del Gabon, 
nel golfo di Guinea, e scriveva che fra due mesi 
contava di metter piede in Italia. . 

Speriamo che sarà accolto come merita l' ostinato 
valore dimostrato nelle sue lunghe e difficili esplo- 
razioni, ; 44 . Sane ) 

Nel témpo ‘stesso ‘alibiamo da Bruxelles che I° As- 
sociazione «internazionale africana ha ‘ricevuto il 7 
il corriere di -Zanzibàt'éhe gli ha portata la corri- 
Spordenza dei viaggiatori belgi nell’ interno dell A- 
frica. I signori Uautier e Dulnicux con 860 porta - 
tori hanno lasciato Mproaproà il 15 ottobre per 
raggiungere il signor Cambier. Il 27 ottobre si 
trovavano a Mvoumi, nell’ Ougogo, dove avevano 
ricevuto rina lettera del signor Cambier che an- 
nunziava loro il suo arrivo a Kasisi a due giornate, 
da Ourambo, 1 signori Uautier e Dutrieux hanno 
fatto strada col‘’signor Broyon, che, accompagnato 
da 350 uomini, trasportava ad Ousisi delle vetto— 
Vaglie destinate alla missione inglese. Tutti e tre 
godevano buona salute. È , 

. La Filossera. Il Diritto di ieri, in un articolo 
intitolato Difendiamo è nostri vigneti, dava oppur- 
tunatamente i allarme per la filossera che minac- 
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LA_PATRIA DEL FRIULI i x 


di varcare i nostri confini. Ora, per chi non 
l'avesse avvertito, aggiungiamo, che pends davanti 
alla Camera an progetto di legge di iniziativa pare 
lamentare, presentato dall’ on, Griffinî e da..altri 
otto deputati, inteso a combattere il malefico ine 
setto; che quel progetto, ammesso alla lettura degli 
Uffici, venne eflettivamente letto, ma non potè cs- 
sere svolto, attesa la crisi ministeriale che toglie- 
rebbe al Ministro di agricoltura dimissionario, di 
pronunciarsi sulla presa considerazione senza in 
qualche modo vincolare la libertà del suo succes- 
sore, n 

Lusso di difesa. Nel processo De Marlia, 1° abate 
del mulioncino beccato al giuoco educatore del Lotto, 
il sig. Procuratore del Re avea già proifotta la sua 
requisitoria alla Camera di Consiglio specie, di Giudi- 
zio di delibazione concludendo per la messa in ac- 
cusa del prevenuto e complici, vedi Punyolo di Na- 
poli del 12. Senonchè il buon prete, il quale oltre 
al libro dei sogni conosce come pure a meéenadito 
anche 11 Vangelo, memore di quel detto vigilate, el 


di antecipazione d’ una triplice difesa nella persona 
di tre avvecati (omne trinum est perfectum) eletti 
fra gli elet, primi fra i primi del rinomato Foro 
Napolerano. 

Coresta triade possente, tentò anzitutto un’ avvi- 
.saglia mercè.una memoria scritta art, 201 427 C. 
di P. P. ma visto e considerato. che non faceva 
breccia consigliavasi di screndere a patti chiedendo, 
come chiese, ed ottenne, di essere ‘ammesso a dare 
alcuni schrarimenti orali (16). 

A dir vero un rigido interprete del Codice Pro- 
‘ cessando non avrèbbe forse così di leggiero capitolato; 
dico forse, giacchè so bene anch'io che in fondo in 
fondo le leggi, fatte a magha, si lasciano compia- 
tenfemente ragurinzate 0 Stiracchiare 4 beneplacito 
da. più o meno validi manipilatoti. . 

Fatto è che i sullodati eccellentissimi rappresen- 
tanti il milioné De Mattia ebbero amplissimo campo 
sfulgoiare la loro-eloquenza sino dal vestibolo del 
Foro e cioè « prima ancora che il relatore facesse 
« il suo rapporto alla: Ganfera «di ’Consiglio, |’ av- 
« vocato Amore ha parlato due ore (scusate s° è 
« poco) diffondendosi sull’ impossibihtà  morsle e 
« fisica del De Maua a «commettere il reato e com-- 
«banè i risultameati della prova generica (Vedi 
Pungoio anzidetto.) 

Tanto lusso, veniamoci schietti, tanta larghezza di 
precoce difesa è un’ ulteriore riprova (occorresse) 
della verità eterna, universale di quel proverbio che 
suona argent fut tout ossia chiave d’ oro apre ogni 
porta. 

E noi continveremo.a credere che -la; legge: sia 
veratemedte eguale per tutti! ” 

iL plico cli 


Ultimo corriere 


Si ‘fafinho dl Ministero degli interni due segre- 
dtaristi: bno ‘atoministrativo e he darà titolare il 
Monzani, l’altro poliziesco e vi sarà eletto il Lacava. 

— Il Corpo diplomatico espresse a Cairoli sim- 
patie ‘e condoglianze pel suo. ritiro dal goverrio. 

— Dal Quirinale, dubitandosi che l’ incarico dato 
‘a Depretis provochi la pubblica disapprovazione, sì 
fece raccomandare a Cairoli rigorosa vigilanza - per 
la tutela dell'ordine pubblico. 

— I rappresentanti dell’ insurrezione nella Mace- 
donia hanno intenzione di recassi a ‘Sofia per pre- 
sentare un memorandumn sullo scopo dell’ insurrezione 
stessa all'Assemblea nazionale bulgara. 

— Vennero fatte altre cento una grazie ai co- 
munisti di Parigi. oh 

— Gambetta è partito per Joigny. 


TELEGRAMMI 


Bergamo, 15. In questo<Collegio: Spaventa è © 


stato: eletto con voli 756. #0 


Lahore, 15 Roberts ritornò a Alikel dopo. 


una ricognizione sulle alture di Shhutargardan, ove 


le pupolazioni sono amichevoli. Dopo un accomo- 


damento colle tmbù Ghilzaio per proteggere la ‘strada 
di Alikef e Shutargardan, le truppe ritornarono a 
Kurum. Tranquillità al passo di Kyber. Le truppe 
indigene ammalate ritornano a Pesciaver. *Biddulph: 
dccupò il'passo di Khojek senza resistenza. Nessun 
passo occupato dal nemico o da tribù ostili. 
Roma, 16. Nulla enneluso finora. Non.si. hanno 
che ipotesi. Tentasi persuader  Bertolè- Viale ad 
accettare il portafogli della guerra. i 
‘Roma, 16. Nulla di positivo. Ad evitare diffi 
coltà affermasi che Crispi e Nicotera sarebbero d’ ac- 
cordo nel rimaner fuori della nuova composizione. 





estote parati, volle senza perder tempo provvedersi 






TETI deprpintin E SARI ARTI CIT o 


ee rlninieze e name e tectiti ie n 


‘Presidente della Camera, | 


" Regina ad esprimere: le sue: condoglianze: pér 





































































ai Dop 


Con ciò cercherebbosi di rendere 
posizione della dostra,. ©. E 

Londra, 16. Lo Swuudard dice che i 1 Goserto 
degli Sai Uniti d'America tratta coi capi della |. -. 
costa occidentale dell’ Afsica per stalutir ei Stazioni; 
commerciali, fia A 

Hi Daily News ha da Pesciavers Browne si avanza 
senza resistenza verso Jeltahahad, ii 


LILSUI SHE. 

Wienua, 16, Gli nomini più influ: anti del Keich» 
grathi austriaco si mostrano in quest i giorni male 
sofferenti della crisi, ninisterialo che ; dura già da #éi 
mesi. Dictarano che, dopo sei mesi dacché Jo di- 
missioni vennero date ed accettate dall’ raparatore;* 
sarebbe rempo di costitiire un ministero stabile 
che abbia il suo appoggio nella maggioranza della 
Camera. Sono false le voci. mess è in giro che Dee 
pretis abbia accettato |’ incarico., e meno ancora -è 
vera la notizia che egli sia alle, vigilia di costituire 
un nuovo Gabine to, particolar mente dopo le difiv 
coltà insorte nelle trattative col Divano. La -sitità= 
zione si fa ogni giorno più seria e pericolosa per: 
la tranquillità interna, e l' unica soluzione possibile: 
nel concetto degli uomini serii ed influenti, saréb- 
be la dimissione del conte Andrassy, il quale noa 
è più sostenuto nemmeno dalla delegazione magiara. 


Roma, 16. Assicurasi che Bertolè-Viale e 
Spantigau-rifintarono i portafogli delia guerra e‘di 
grazia e giustizia. Continuano le voci ‘assai cone 
tradditorie suile varie diste — Nulla" finora vi è di 
deciso. Parlasi però sempre di Magliam alle finanze, 
di Depretis all’interno, di Morana ai lavori pubblici, 
ed ora anche di Tornielli e Rob:lant agli esteri. Si 
afferma che il gruppo Nicotera ei altri cominciano 
a.mostrarsi, malcontenti, perchè Depretis non, vuole 
alla guerra il Mezzacapo. Po 

‘@udapest, 16. La -Cameta approvò’ il ‘pro- 
getto idella proroga «di «an anno sulla: legge .sull’e* 
sercito comune, : È i spa È 

ftoma, 16. La ricomposizione del Ministero 
inconta gravi difficolta. Tutti .i gruppi coalizzati 
pretendono avere per’ sè 'i principali portafogli. 
L’onor, Depretis ebbe on colloquio cogli ‘onorevoli 
Nicotera, Sella, Crispi e Mordini. Iersera circolava 
una lista con Magliani ‘alle finanze ; -Morana ai la- 
vori pubblici ; Coppino alla istruzione, pubblica; 
Mezzacapo alla guerra; Brin alla marina; Tajani 
alla grazia e giùstizia, Tornielli ‘agli ‘affari esteri, 

Benchè pregato personalmente .dal Re, l’inor. 
Farini non ha voluto entrare nella nuova combina- 
zione. Egli avrebbe anzi deciso di ‘dimettersi dalla 
presidenza della Camera, alla quale fu eletto dalia 
maggioranza che recò al potere l’onor. Cairoli. |. 

L’ op, Depretis sta trattando .-coi centri, per for- 
mare ‘in gabinetto di' transazione. See Tt 

Roma; ;16.:In luogo di .Lacava, parlasi di Bar- 
desono a segretario «generale ‘nel ministero degl’ in= 
terni. 'L’ on. Brin rifiutò ‘di riassumere il poòrtafu=" 
glio della marina, SES 

Telegrammi .. particolari 

Madrid, 17. I giornali di jeri sera annunciano 
‘che 11 Governo denunciò il trattato con |’ Italia. 

Ii Congresso votò jeri un prestito di 250 milioni 
di pesetas; il Senato approvò la Legge ;sulla pro> 
prietà intellettuale. SUI Mani di 

Buda=Pest, 17. Ieri sera le. Delegazioni x: 
aggiornarono. Îl Governo presentò. alla Camera u 
gherese il progetto di»Legge per. 1° incorporazioni 
di Spitza. RP rn 

Londra, 17. Ieri alla Camera dei»Comani, il 
Ministero della Colonie dichiarò di sperare in una 
soluzione pacifica nella questione col Re Salus (9): 
Northcote, smentì,.che.. |° Inghilterra stia trattando 
una nuova Convenzione ton Ja Turchia. 

“Lonidra, 17. .Ua Camera votd'un'indirizzoall® 
sie gg 











: 





morte della principessa. Alice,. 
‘> Northicote dichiarò “dirinonciare al progetto di »* 
credito per soccorrere le. vitiime dell’ insurrezione | - 
del Rodope. ii dl 
Etoma, 17. Nulla di positivo, tranne l’accetta» 
zione del portafoglio delle finanze . per: :parté:;del’. 
Senatore Magliani. {eri :ssera Depretis conferì ai lungo 
con Minghetti e Lanza. Egli ebbe sinora -molti:ri». 
fiuti. Confermasi che don, Farinì si dimette ;da © 











D'Agostinis Gio. Batta 

MD'affittarsi coli genniio'2° 
3° Piano in via Francesco Toe 
madini N. 22, i mi 








gerente resnontabile. 
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BRELINO 16 dicembre. : OSSERVAZIONI WEIEOROLONI AE 
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Le inserzioni dall’ Estero pel nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso 1 Office principal de Publicité E. E. OBLIEGHT A Parigi, 
‘© 12 Rue Saint Maro, e a Londra 139-140 Fleet Street. 


NUOVI GIORNALI DI MODE PER TUTTE LE FAMIGLIE 


EDITI:[DALLA CASA TREVES DI M!LANO 





sol 





Il grande successo ottenuto dalla moda ci ha persuaso a percorrere intero, questo campo. elegante, ed estendere le nostre pub 
blicazioni a tutti. i gusti, a tutte le borse, Oltre 1a moda, pubblicher "emo în novembre un’ ‘giornale: più ricco, al quale diamo 
il nome simpatico. di Margherita, — come il giornale più sontuoso di mode in Inghilterra $° intitola la Regina € 
Berlino Vietoria — e un giornale più economico, eleganza, che sarà il non plus ultra del buon mercato... .. 


._ MARGHERITA Î LA MODA “© ‘ELEGAN Z A 
GIORNALE DI GRAN LUSSO | GIORNALE DI LUSSO TETTE 
- “Mode e letteratura ti UN FASCICOLO FAVOLOSO BUON. MERCATO | 


RACCONTI | ORIGINALI ITALIANI. uti di sedici pagine in fb «È PER: SOLE $ " UR E 1 ANO 
di celebri autori ° ogni mese 3 3 


Figarino Colorato e Figurino Nero 15 i 
TAVOLÈ DI RICAMI ogni 15 giorni» 1. 
a iraiercolo MODELLI: TAGLIATI - MUSICA - TAbPELZERIE | TAVOLA:DI RICAMI E soniti 
UN FIGURINO COLORATO E VARIATI ANNESSI. sorprese. | Modelli tagliati... 


1 primi romanzieri e autori. italiani viventi, come BARRILI, ‘BERSEZIO, CASTELNUOVO, ‘FARINA, VERGA, D DONATI 
LA MARCHESA COLOMBI, CACCIANIGA, ecc., scriveranno ‘appositamente per î nostri giornali illustrati degli ‘interessanti Puc 
conti. Abbiamo già nelle mani tre nuovi romanzi di cui comincieremo immediatamente lu pubblicazione nel giornale MARGHERITA: 


i i n Debito Paterno, di Vittorio Bersezio. — Un Amore Felice, di. Enrico Castelnuovo. 
TRL La Dottrina di mio Figlio, di Salvatore Farina. E 


y MARGHERITA, 'L. 2A: Panno, L. 18 il sem., L. 7 il trim., All’estero fr. se i o)! ci 
È OCIAZIONE LA MODA, L..10 » L 5 » Li Boa etc “frect3.’ ita 
ELEGA NZA, L.6 l'anno. AI estero, fr. 9 oro. Per l Eleganza noti Si ficevonò che ass0G. gna 
s del giornale MARGHERITA : Zig-Zag per l'Esposizione Universale di Parigi, P 
remi-al i: Soci. anibi 


Premi ai Soci annui di Folchetto. Ai soci annui della MODA: i Profili Maliebri, di Carlo D'Ormeville. 


dì 1 Per l'affrancazione ecc. del premio, aggiungere 50 cent. Per Estero un franco. Si manilano' GRATIS i manifesti particolar eggiti di chi nes domanda 
: ie È soffri 
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Un fascicolo dî 8 pagine in-4"grande Un fascicolo di otto pagine in 4-grande 


| 
2 i n ogni settimana 
UE» ee 7 i | 
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‘giacomo DE Lorenzi | TANN MANO DI MRO i 


sniiotte 


in Mercatovecchio N. 23 | ‘(sistema Hofman) - Das 
trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiche dogoi qua- di proprietà della Ditta. 
lità e grado — canocchiali da teatro e da campagna — termometri i f di 
barometri — vedute fotografiche — ‘provini per ispiriti e per latte 6 d Ni | Il An i Uli 
opehè mortaini di vetro e vetri copre-oggetti e-porta-oggetti per le an | 0 D: 0 ò I ngeli t. NE. 
sservazioni Derosooniene delle farfalle — prezzi MODE: 










«i A 2 Mi ed a. mano, ed. a prezz 


| Pressù la Tipografia Jacod e Colmegna trovasi | DO temere nessuna concorrenza. 
> POI fi I Per trattative indirizzarsi allo Stabilimento in, ‘Zegliacco 


un grande Deposito di Stampe, ad uso dei signori distretto. di Tarcento, , per Arlogna) od alla: sede della Ditta 
Ricevitori del R. Lotto. proprietaria in Udine. a i i 














Udine, 1878. Tipografia Jacob e Colmegna. 
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